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  2. Sono ammessi alle procedure d’asta gli impianti di cui al comma 1 a condizione che:  
    a)   esista un accordo con lo Stato Membro o con lo Stato terzo confi nante in cui è ubicato l’impianto, redatto ai 

sensi degli articoli da 5 a 10 o dell’art. 11 della direttiva 2009/28/CE;  
    b)   l’accordo stabilisca un sistema di reciprocità e le modalità con le quali è fornita prova dell’importazione fi sica 

dell’elettricità verde;  
    c)   gli impianti posseggano tutti i requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dal presente decreto agli impianti ubicati 

sul territorio nazionale, comprovati secondo modalità indicate dal GSE.  
  3. La potenza massima PUE resa disponibile nelle procedure d’asta per gli impianti di cui al comma 1, è calcolata 

sulla base della seguente formula:  

  

 

    Dove:  
  P     TOT asta     : è la potenza totale messa ad asta, come indicata all’art. 12, comma 3;  
  E     imp SMn     : è l’energia totale importata dallo Stato membro n;  
  FER     % SMn     : è la percentuale di energia da fonti rinnovabili presente nel mix dello Stato Membro n;  
  E     tot consumata ITA     : rappresenta il totale dei consumi di energia elettrica in Italia.  

 4. Trenta giorni prima dell’indizione di ciascuna procedura d’asta, il GSE verifi ca la sussistenza delle condizioni di 
cui al comma 2, lettere   a)   e   b)   , e in caso positivo:  

  rende nota la potenza resa disponibile ai sensi del comma 3, facendo riferimento agli ultimi dati resi disponibili 
da EUROSTAT;  

  inserisce le richieste di accesso agli incentivi provenienti dagli impianti di cui al comma 1 nelle graduatorie for-
mate ai sensi dell’art. 15 sulla base dei criteri generali ivi indicati, nel limite del valore PUE di cui al comma 3 e fi no 
al raggiungimento della potenza massima disponibile.  

 5. Nell’ambito del presente decreto, il GSE attribuisce l’intero contingente di potenza di cui al comma 3 all’asta per 
impianti eolici onshore.   

  Art. 32.
      Disposizioni fi nali    

     1. Gli impianti a biomasse e a bioliquidi soggetti, dal 1° gennaio 2016, all’applicazione del regime di calcolo 
dell’incentivo di cui all’art. 19, comma 1, del decreto 6 luglio 2012, ivi inclusi gli impianti di cui all’art. 30, comma 3, 
del medesimo decreto, possono in alternativa optare per l’applicazione, a decorrere dal 1° luglio 2016, del regime 
generale di cui alla formula indicata allo stesso comma 1. L’esercizio di tale opzione va comunicata al GSE entro 
quaranta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e non è più modifi cabile per il residuo periodo di 
diritto all’incentivo. 

 2. Sono abrogati il comma 3 dell’art. 11 e il comma 6 dell’art. 17 del decreto 6 luglio 2012. 
 3. Gli impianti iscritti in posizione utile nelle graduatorie formate a seguito delle procedure di registro svolte ai sensi 

del decreto 6 luglio 2012, che non risultino realizzati nel limite massimo di tempo indicato al comma 2 dell’art. 11 e al 
comma 6 dell’art. 17 dello stesso decreto, possono accedere ai meccanismi di incentivazione di cui al presente decreto 
con una riduzione del 6% della tariffa incentivante di riferimento di cui all’allegato 1, vigente alla data di entrata in 
esercizio. 

 4. Il presente decreto, di cui gli allegati sono parte integrante, entra in vigore il giorno successivo alla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
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